
S 
ono denominata 
la “Casa sul Poz-
zo” perché sono 

stata costruita su di 
un’antica cisterna, pro-
fonda 8 metri, in via Na-
poli, nel caratteristico 
borgo di Piano Vetrale, 
reso noto dai murales 
dipinti sui muri. 

     Molto tempo fa al mio 
posto c’era una verdeg-
giante campagna, al cen-
tro della quale si trovava-
no una cisterna e un poz-

zo molto profondi e con 
abbondante acqua, che 
veniva utilizzata per in-
naffiare gli orti e per ab-
beverare gli animali da 
cortile e da pascolo. Ho 
avuto la fortuna di essere 
stata costruita da un noto 
scrittore e storico di Pia-
no Vetrale, il professore 
Infante Antonio che scel-
se di far costruire le mie 
mura intorno a essi.  

     Ancora oggi, sotto la 
mia cucina, si può ammi-

rare l’acqua azzurra e 
respirare la freschezza 
che emana, alzando la 
botola che prima era di 
vetro e che permetteva 
così di vedere l’acqua 
limpida che stava sotto il 
pavimento.  

     In seguito alla sua 
rottura, il vetro fu sosti-
tuito da un pannello di 
legno, dal quale, alzando-
lo, si può accedere a que-
sta grande vasca e pren-
dervi l’acqua che si trova 
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Anna Sofia Errico 
di anni 10  

di Orria (Sa) 

A ORRIA, LA CASA SUL POZZO 
E LA CASA LUNGO IL CORSO  
Come, dall’osservazione di posizione e forma delle case di un 
paese, in specie se antiche e di un borgo, emerge la storia 
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all’interno. A destra della cucina 
ci sono delle scale in pietra che 
portano al primo piano e che sono 
state edificate a fianco al pozzo che 
oggi spicca nella sua maestosità e da 
cui si può ancora attingere l’acqua. 

     Un tempo l’acqua dei miei poz-
zi era molto utile. Infatti, non so-
lo i miei proprietari, ma anche i 
vicini venivano per prendere con 
secchi l’acqua che poi adoperava-
no per gli usi domestici, non es-
sendoci ancora l’acquedotto in 
paese. 

     La stanza della cucina e le scale 
sul pozzo erano, inoltre, quasi 
ogni giorno, luoghi di incontro per 
le persone che, mentre prendeva-
no l’acqua, tirandola con una car-
rucola che strideva quando si ca-
lava il secchio nel pozzo, avevano 
l’occasione per scambiarsi com-
menti e raccontarsi le loro giorna-
te lavorative nei campi.  Custodi-
sco come un tesoro prezioso tra 
le mie mura tante storie che nel 
corso del tempo ho potuto ascol-
tare. 

     Dopo il signor Infante, ha vis-
suto nelle mie stanze un signore 
originario di Battipaglia. Attual-
mente sono abitata da Anna So-
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fia, dalla sorella Rosalinda e dai 
loro genitori. Le due bambine 
sono molte orgogliose di me e a 
tutti raccontano e descrivono la 
loro casa sul pozzo. Il pozzo e la 
cisterna sono ancora attivi e sono 
alimentati da una sorgente.  

     La loro presenza al mio interno 
mi ha resa per il paese quasi ma-
gica, soprattutto per i bambini e i 
ragazzi che spesso incuriositi ven-
gono qui per visitarmi, perché mi 
vedono come un luogo fiabesco e 
sono pronti a inventare storie fan-
tastiche. 

     Spero che tutto questo nel tem-
po non vada perduto e che le mie 
mura continueranno a essere di-
mora di altre famiglie, custodi di 
chi, come me, rappresenta un’im-
portante testimonianza artistica, 
storica, di tradizioni, di identità, 
oltre che di maestranza artigiana 
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Il pozzo nella piccola corte 

Anna Sofia davanti alla casa  
sul pozzo e sotto la scala che 

porta al primo piano  
ora disabitato 
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L 
a mia storia è molto anti-
ca, sono stata costruita 
da più di 400 anni. La co-

sa che mi rende molto orgogliosa 
è l’ingresso che è delimitato da 
un caratteristico arco antico 
affacciato su Corso Umberto I. 
Varcato l’arco si accede alla mia 
corte dove, una volta, giocavano 
i bambini, mentre le mamme, le 
nonne e i giovani del paese chiac-
chieravano tra di loro. 

     Oltre la corte si scende in alcu-
ni locali sotterranei che un tempo 
erano adibiti a stalle e pollai. In-
fatti ricordo Giovanni Mastrogio-
vanni che riportava ogni giorno i 
suoi 100 tacchini dopo averli fatti 
razzolare all’aperto. 

     Un tempo sono stata la scuola 
del paese. Qui risuonano ancora 
le risate e le voci dei bambini che 
oggi sono nonni e bisnonni. A 
quei tempi vi era una sola classe 
che comprendeva bambini e ra-
gazzi di età diverse. La maestra 
era unica e faceva scuola a un 
gran numero di bambini. 

     Quando ero una scuola l’ultimo 
piano era vietato all’accesso per-
ché era pericoloso, ricordo che 
non era un’impresa facile tenerli 
lontani da questo luogo e la mae-
stra si inventò che lì dentro viveva 
“‘o Monaciello”. ‘O Monaciello 
era, nell’immaginario collettivo di 
allora, un monaco oscuro e spa-
ventoso un po’ come l’”uomo ne-
ro”. 

     Quando è arrivata la famiglia De 

Vita, mi hanno ristrutturato e tra le 
mura hanno trovato delle giustifi-
cazioni scolastiche che risalgono 
agli anni 1950 e anche un vaso di 
ceramica smaltata che apparteneva 
ad una delle famiglie che hanno 
vissuta tra le mie mura quando la 
scuola è stata spostata. Oggi in 
queste mura vi abitano Matteo e il 
suo fratellino Marco, insieme alla 
mamma Lacri e al papà Riccardo, ai 
i bisnonni Michele e Concetta e i 
nonni Modesto e Giuseppina. 

     Oggi come allora mi rendono viva 
l’armonia e l’amore che vi regnano e 
l’allegria dei fratellini. Nel futuro mi 
piacerebbe risentire tutte quelle 
voci che si svolgevano nella corte e 
accogliere e custodire le future ge-
nerazioni della famiglia De Vita 
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Matteo De Vita 
di anni 9  

di Orria (Sa) 

L'arco che si affaccia sul Corso Umberto I 

Vaso in Ceramica ritrovato  
durante il restauro 
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